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Carta del volontario di Vivi Down 
 

 

Il volontario di Vivi Down si riconosce nei principi dell’Associazione definiti nel suo Statuto 
scegliendo di mettere a disposizione del proprio tempo per agire, direttamente o indirettamente, a 
sostegno delle persone con Sindrome di Down e delle loro famiglie. 

Il volontario di Vivi Down si prende a cuore le difficoltà che la disabilità comporta e al tempo stesso 
mira a promuovere il benessere di ogni individuo in un’ottica di valorizzazione delle sue capacità e 
per un’auspicata qualità di vita. 

Pur operando in autonomia e secondo la sua responsabilità, il volontario di Vivi Down nello 
svolgimento dell’attività volontaristica, rappresenta l’Associazione all’esterno e ne testimonia i suoi 
valori. 

Il requisito necessario per diventare volontario di Vivi Down è l’iscrizione all’Associazione in qualità 
di socio, con la richiesta del versamento di quota annuale pari a 25,00 €, da versarsi entro il 30 
marzo di ogni anno. 

A ogni volontario viene richiesto l’impegno minimo di un anno di permanenza al fine di garantire il 
buon funzionamento dell’Associazione e un servizio utile e tutelante nei confronti degli assistiti. 

Vivi Down riconosce la figura del volontario definita nella Carta dei Valori del Volontariato e si ispira 
a essa nel definire il proprio agire interno ed esterno e il modo di relazionarsi ai suoi volontari. 

Nei loro confronti Vivi Down fa proprio il seguente principio “Le organizzazioni di volontariato 
devono principalmente il loro sviluppo e la qualità del loro intervento alla capacità di coinvolgere e 
formare nuove presenze, comprese quelle di alto profilo professionale. La formazione accompagna 
l’intero percorso dei volontari e ne sostiene costantemente l’azione, aiutandoli a maturare le 
proprie motivazioni, fornendo strumenti per la conoscenza delle cause dell’ingiustizia sociale e dei 
problemi del territorio, attrezzandoli di competenze specifiche per il lavoro e la valutazione dei 
risultati.” 

In tale ottica, per far parte dei volontari di Vivi Down è previsto il seguente percorso: 

• due colloqui conoscitivi e motivazionali, prime occasioni di incontro tra il potenziale 
volontario e l’Associazione e momenti utili a entrambe le parti per esplorare disponibilità, 
motivazioni e aspettative; 

• un incontro di formazione di base dove sono date le prime indicazioni utili per iniziare a 
muoversi nell’area d’intervento specifica in cui l’Associazione opera. Può seguire 
l’affiancamento da parte di un responsabile o di un volontario più esperto; 

• incontri di formazione permanente, con una frequenza di due/tre volte l’anno, che possono 
comprendere momenti di supervisione e di aggiornamento o altre iniziative per accrescere 
il bagaglio formativo dei volontari. 

  

http://www.vividown.org/index.php/sindrome-di-down/chi-sono-le-persone-con-sindrome-di-down/
http://www.vividown.org/index.php/sindrome-di-down/
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I diritti del volontario Vivi Down 

Il volontario rappresenta una risorsa fondamentale per Vivi Down che si impegna a garantire la 
sua tutela e facilitarne il suo operato. 

I suoi diritti in qualità di socio sono espressi nello Statuto. 

Commessi al suo agire volontaristico, il volontario ha i seguenti diritti: 

• accesso alle informazioni necessarie; 
• accesso alle strutture della sede; 
• copertura assicurativa; 
• ove previsto, rimborso delle spese preventivamente concordate e corredate dai 

giustificativi necessari;  
• flessibilità dell’orario di impegno; 
• diritto all’ascolto individuale quale momento in cui esternare le proprie difficoltà al fine di 

condividere riflessioni e trovare soluzioni comuni;  
• partecipazione ai momenti decisionali del gruppo;  
• sospensione dell’impegno a seguito di una comunicazione ufficiale. 

 

I doveri del volontario Vivi Down 

Un comportamento etico è implicito nell’essere volontario e il senso di responsabilità connesso 
richiede la consapevolezza di alcuni doveri: 

• ascolto dell’altro e fiducia nelle sue capacità, rinunciando a ogni giudizio nei confronti 
dell’assistito e delle sue famiglie; 

• impegno di riservatezza (documento sulla privacy); 
• aggiornamento ai referenti dell’Associazione del lavoro svolto con l’utenza; 
• partecipazione alla formazione permanente; 
• partecipazione alle iniziative dell’Associazione per condividere esperienze e solidarizzare 

tra volontari creando un clima che si riversa utilmente sugli assistiti. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Carta del Volontariato _ versione 1.1 – pag. 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


